






















10 ari 
semieta 
trimestre è 306 «> 


E8O, ria PL 
Fagii Biali dell'Unione 
pal ai figgiongono 

la speso di ‘posta, 





ONORANZE A PATRIOTI MORTI 


e ad un illustre vivente. 





N-ila cronaca politica di questo or- 
msi femuso settembre italico, iu cui 83° 
guitiamo ad annotare cotanti segni di 
ridestato generoso ‘sentimentalismo, è 
nostro dovere tener conto pur di due 
pubblicazioni paesane, che fo compra» 
vano. La prima ‘si è l'Elenco dei Friu- 
 lani morti per la Patria edun abbazzo 
+ di progetto: per l'adattamento del tem 
| pietto di S. Giovanni a sacrario patrio. 
ico; l'altra, vegutaci da Lotisana, è un 
| omaggio del dottor Girolamo Giacometti 
+ afl'illustre Generale Radaelli. 
A cura del Ccmitato udinese per la 
commemorazione settembrind l Elenco 
. vido la luce coi tipi Bardusco, eil è il 
Segretario di esso Comitato, D.r Gual- 
i tiero Valentinia, che con ‘nobilissime pa- 
3 role presenta al Pubblico il libro dei 
| martiri il libro d'oro del patriotismo 
friulano, esprimendo il voto che sieno 
| scolpiti nel marmo, nel nostro bel 
Sim Giotianni" questi noii  shcri ‘alla 
| riconoscenza pubblica. E i abbozzo di 
progetto per adempiere a questo vato, 
è dettatura «d' altro egregio concittadino, 
l'ingegaere architetto Giambattista Co- 
mencini dimsrante ora io R:ma, 
Scorrendo noi i’ Elenco, c-n tanta 
cura e ‘diligenza compilato da speciale 
Commissione della Sicietà dei R duci, 
+ sembra di rivivere nel;48, nel 49, nel 
{50 e ne’ periodi successivi della italiana 
epopea, e vi troviamo nomi di cono- 
scenti e di amici, nomi di giovani d'alto 
ingegno che assai beno promettevano 
per.la Scienza, tutti spenti nelle batta. 
glie per la libertà, Quindi, come già it 
























nostro Giornale si espresse più volte, 
alfrettiamo col peasiero il giorno, in cui 
il Comune di Udine: potrà, secrodo il 
progetto dell'ingegnere architetto Co. 
+ mencioi, rendere loro iusigae tributo di | 
riconoscenza. Latanto ii Comitato con la 

cennata pubblicazione, nel giorno me. ! 
morand: della compiuta unità della 
Patria, ha voluto che i numi di que 
generosi fossero ricordati. 





Egualmente, con peasiero gentilissimo 
il latisanense dottor Girolamo. Giaco- 
metti, associò alla commemorazione del 
XX settembre il nome d'un illustre 
patriota, 1 comm. Carlo Alb.rto Ridaelli 
Generate deli’ Esercito italiano. Poichè 
Il Giacometti raccolse in un opuscoletto 











condannato a morte 


(LIBERA VERSIONE: DAL: FRANCESE ) 





PARTE ila 
Stor e -d’ amore. j 


Da allora, uu'odin atroce prese il 
posto dell'amore che Simonset le aveva 
Inspirato, ma non ebbe il tempo di po» 
terlo sfigare su di lui. 

Eccone il motivo: 

La masseria Simonset, colpa le annate 
disastrose: andò di male n peggio. Di 
pù, Simonset. perdette la maglie, eco - 
homa e brava donna, che avrebbe po 
tuto ella’ sola, se avesse vissuto, scon- 
giurar fa catastrofe della casa. È 

Impossbilitato a pagare quel: che gii 
restava p.r i' afiraocumento del podere, 
gli fu intentata dal proprietario una tite 
costosissima ‘he finì anch'essa assai 
Mate per («x benestante. La lire per- 
duta da lui iu prom: istanza, in Appelio, 
in Cassazione, determinò ta sua com 
bleta rovine. 5 

Ridottosi allo stremo di ogni risorsa. 
Stmonset: fu :costretto ad abbandonar il 
paese, ed emigrò.in America. 
sun partenza, 
to di { bbre 


hi i 





era nala Una 


tutte le memoria della vita pubblica e 
della carriera militare dell’ onorsado 
uomo, che da qualche tempo, per at- 
trazione di- parentela o di vecchio ami- 
cizie, dopo cotanie vicende e vita splen- 
dida in p-psiose città, ha stabilito sua 
dimora nella ‘tranquilla. Terra di La- 
tisana, Ò 

Ha Ttalia, e specialmente nel Veneto, 
a tutti dee essere noto il Generale Ra- 
daelli, anche per un volume da lui edito 
molti anvi addietfo, nel quale narrò 
delte vicende di Venezia nel 48-49, es- 
sendovi state testimonio ed attore. Ma 
nell’ opuscolétto del Giacometti, dettato 
con molta proprietà di liogua e di stile, 
oltrechè quelle vicende, si ricordano 
tutte le sltre d’Italia posteriori,' in cui 
11 Radaelli ebbe parte, sempre operando 
per l'ideale cui aveva consacrato tulto 
sò stesso. 

L'immagine d: quest» illustre vivente, 
ritratta dal Giacometti, citre essere uo 
omaggio al Generale Radaelli, fu molto 
opp.riunamente messa sot’ occhio dei 
nostri gi.vari quale esempio di cpero- 
sità assidua per il bene della Patria. 
G. 








Le grandi feste di Roma. 
La giornata di sabato. 

N. lla mattina i Resli ricevettero il 
Presilente e i’ uffiviy di Presidenza del 
Senato e della Camera. i 

Alle felicitazioni de: r spettivi ‘presi: 
dent:, il Rs rispo e ringraziando. 

Fra i deputati che assistevan, al ri; 
cevimento, hotiamo ‘dei nestri Pascolato, 
Marzia e Morpurgo. I! Re e la Regia 
si intrattennero cortesemente a parlare 
con l'on. Pascolato. Tanto il presidente 
del Senato Farini che que!lo della Ca. 
mera on. Vilia‘prosuociarono discorsi, 
a cuì rispose il Re con affettuose parole. 

Indi 1 Sovrani ricevettero ì Sindaci e 
i presidenti dei Consigli Provinciali. 

Nella matt:na Ua imponente vumero 
di associazioni si recarono al Pan‘heon 
per deporre corone sulla tomba ‘di Vit- 
torio Emanuele. 

Nella sala deli’ E:dorado, presieduto 
da Baccelli, si inaugurò il‘ Congresso 
magrstrale italiavo con I’ interveuto die 
circa 1500 “tra maestri e maestre ‘di 
tutte le proviucie italiane. 

Si è pure inaugurata nella Biblioteca 
V. E. la M sira ster.ca det Risorgimento 
Nazionale, e alle 4 pom. siella‘saia Reale 
dell’ Accademia dei Lincei il sesto con- 
gresso storico italiano coll’ intervento 
der sovrani. 


La giornata di domenica. € 


Alle 10,30, si è inaugurato il ponte 
Umberto sul Tevere coli’ intervento dei 
Suveani, che furono acclamati dalla folla, 

Atle 11 poi fra la acclamazione di 
un'immensa folla, stipantesi nella loca- 





aveva affidato la piccina’ alle cure di 
una sorella cha avesa‘una botteguccia 
di mercerie a Parigi, via Montmartre. 

« Tornerò, 0 non. tornerò punto; disse 
egli alla sorella. Nel caso che ipiù non 
ritorni, fa che ma figlia diventi la tua. » 

Quella povera piccina, era Giovanna, 
di cuì i lettori con:scono la tristissima 


fioe. 
IL 


L'odio di Giustina era tanto più pro- 
fondo, il suo cruce.o tanto più crudele, 
in quant, che eli' era incinta di nuovo, 
e questa volta la creatura ch' ella por- 
tava nel grembo, aveva per padre Vin 
fedele affittaju»io. 

Fu & uevra che venna a! mondo. 

La povera piccini formava unv strano 
e doloroso contrasto cun il fratello che 
cresceva su sano, robusto, ch» era una 
meraviglia, La tinta del sun volto era 
piumbss, terriccia. I suo coilo si spore 
geva in avanti, mentre ii capo poeggiava 
in addietro sulle spalle, per rendere 
meno diffic.lo la respirazione ch' ella a- 
veva corta, ma accelerata. Spesso il di- 
starb; cagionato in lei dalla respira- 
zone, ea sì grande, cèe il volto assu- 
toeva ua colore bleu carico, come se 
P asfissia foss: ine ‘minciata. 

La creatora era deforme. Lo spalle 
erano alte e appuntite, fe giuocch a sì 
congiuagevato +:ns!€m>, menire 1 talloni 
si ssparavano  riaizandosi. Le articola. 
zioni erabo voltiminuse, ma solide. Sol- 
tanto, come-'abbiamo già detto, le brac- 
cia erano mirabili, Per un capr-ccio 
della natura; ‘ella èra stata fornita di 


907) a Cavour 









i Sovrani entraconi ribana reale, 
mentre la musica intenava fa marcia 
resle. Erano seguiti de tuiti 1 ministri 
e personaggi‘ dei 









ha 
Ma non essendo; prosta ia fusione si 


è inna:zato sul piedestalle ua Cavur di 
gesso. cz 

A uao squmo di tromba caddero le 
tele avvolgeati i varii gruppi del mo- 
numento e la statua di Cavsur, mentre 
ia f.lia, agitando ì fazzoletti e i cappelli, 
acclamava i Sovrani. 





Le ovazioni durarono parecchi mi- 


nuti. a 

Quind: il siadaco ha:pronunciato un 
appiauditissimo discorso, cummemo - 
raudy Cavour, 


Nell’ Aula Magna della, Università si 
è inaugurato il 2,0: Congress» geogra- 
fica italiano, Anche qui; intervennero i 
Sovrani che farono acclamati. ‘ 





Una rappresentanza “di 400 Società 
operaie e di Mutuo, rso di Sulto; il 
Regao furono rice i Reali a cui 
preseutarono un ri; bum... 

S. M. il Re dichiarò gradita assai una 
tale dimostrazione e.si intrattenne alfa» 
bilmente coi rappresentanti. 

Auce la.R-giua e il principe di Napoli, 
dopn «samiriato l'Albuni; fecero un giro 
nella sala intrattendos: con tutti. 

Infine il Re dichiarò che farà deporre 
nella Biblioteca di Torino l'Album, per- 
chè sia poi religiodamignte cnservato, 
Altora scoppiò. un lungo applauso. Tutti 
si afloliarono attorno aì Sovrani, baciando 
fa mano al Re e alla Ragina che viva 
mente commossi si ritirarono. 









Nel pomeriggio, nella sala degli Orazi 
e Curiazi in Campidoglio wi fu la pre» 
miazione dei vincitori. della gara d'onore 
fra i licenziati dai Licel. 


Imponente riuscì la commemorazione 
dei caduti a Menfana, ; 

Vi iatervennero 45 associazioni. 

Sull’ara furono deposte numerose 
corone., 

It. Municipio 
agli iotervenuti. 


I presidenti dei consigli provinciali, 
i sindaci dei capiluoghi delle sProgincio 
furono invitati a una gita a Tivoli ove 
ebbe Juogo un banchetto a cui prese 
parte Bisucheri che teane anzi un ap 
plauditissimo discorso. 

AI Quirinale alla sera vi fu grao 
pranzo di gala e. gran fests; sul Tevere 
illumioati 1 ponti lungo ‘il fiume, Nelle 
vie enorme folla. È 

AI crcolo militare si diede uo rice- 
vimento in onore delle rappresentanze 
del;torpo d'esercito 20 seti-mbre 1870 
colliotervento di tutto gli ufficiali d-lia 
guarnigione e degli ufficiali 1n congedo. 

1! Ra vi giuns: cl priocipe di Napoli 
Fu ricevuto da Sin Marzano è da Hau:ch 
coi quali si trattenne lunganiente. 

AIR: e al Princ:pe di Napoli furono 
fatte grandi feste. _ gi 

RAS RICE PIRA STINIZI 
due occhi bbfi;'ardenti come quelli:d+Ila 
madre, temperati però in'‘lei’ da una 
grande doltezta, da un'esprèssione -di 
infinita bontà): : doro 

Man mano che andava sviluppandosi, 
fa sua deformità accentuavasi, Spesse 
fiate il macetlaj» Pierrondon la guardava 
non senza collera, e burbottava fra i 
denti: > 

— No, non è possibile... quell’ ab»rto 
là, non è mio. 

Giustina non aveva voluto nutrirla del 
suo latte, ed ella fu quindi tirata su.ar- 
tificialmente, L'odio di lei, verso la di- 
sgraziata, uguagliava la repugnanza del 
. marito. 

Ls Cavamoggia crebbe, silenziosa e 
triste così. Gaspare era il solo che le 
mostrasse deli ailezione. Avendo egli 
sette od otto anni più d: ler ed essendo 
vig.roso, la portava delle. giornate Îa. 
tere fra braccia, fiero della sua forza, 
della sua superiorità. — . > 

{  Pdolatratu,: vozzeggiato immensamente 
| da parte del padre e della: madre, egli 
voleva.a sua volia esser prodigo. verso 
Pinfelice dei suo: baci e dell: sue ca- 
rerz», spinto a ciò fare, da quel certo 
sentimentoistintivo di giustizia proprio 
| der fanciulli: 

La Cavamoggia aveva tre anni e Ga- 

‘ spare dieci, quando il. macellejo Pler- 
} rondon improvvisamente morì, vittima 
di atroci.dolori, in seguito ad una pun» 
tura di mosca -carbonchiosa, -.;.; i 

La: vadova vendette la.beccheria; ei 
| posseso di- uaiché 
* saperne. deî' paese: di: Manzini. 

fansgti. ricordi. ridestavale 0g) 




















Teoppi 
nea DA 


offrì un vino-.d’ onore ; 


fido, fien: volta più: 





DA SAN VITO AL TAGLIAMENTO, 








Soltanto jeri sera, domenica, ci per- ! 


; venne il patristico proclama che per fa 
| festa del 20 settembre pubblicava îl 
} Sindaco eletto è beneamat», cav. Nicolò 
$ Fadell, ai cittadini di quella Terra gen- 
He, é 

Giuato tardi, e già eseguito, non pose 
siamo dire altro, se non che fu eseguito 
appunto, cioò 1 Comune di S. Tito 


venne maestos:imenté rappresentato a | sociarsi alle thanifeste 


Roitna dell'on. Marzio, Deputato del Coi- 
legio, che sempre ba la fortuna di farsi 
distioguere; la Banda c.ttadina suonò 
nel capo luugo; furono dispsnssti i premi 
agli alunni e alle alunné delle Scunla 
eiementari ; furono: distribuite lire 300 
ia grazie da lire 20 a famiglie povere. 
Aacht alla sera la Banda cittadina suonò 
sulla pubblica Piazza. 

La Terra di S. Vito al Tagliamento, 
ai ricord: storici e ai nobili sensi del 
Sindaco ba risposto con esultanze. 


DA FONTANAFREDDA. 


La Giuota municipale di Fontana- 
freddo, composta dei signori Bressan 
< V.,manzio, Cimolai Pietro, Angelo Della 
Schiava e Della Fira Baniamno, pub- 
blicò. nel 20 settembre ua ‘pafriotico 
| manifesto. Lo annotiamo soltanto, per- 
chè: ci pervenne tardi, cioè a festa 


finita. 
DA TRASAGBIS, 


31 settembre. — Riceviamo copia dei 
seguenti dispaccì trasmessi in occasione 
della solenne festa patriott:ca di venerdì 


« Deputato Marinelli 





ROMA. 
Per incarico della Giunta Muoicipate 
prego S. :V. Ill,ma rappreseataro Co- 
muns di Trasaghis domani ‘alia festa 
solenne patriottica 25.0 anniversario 
| venti' settembre. * È 
Prosindaco — Stefanutti.» 


Primo aiutante di campo di S. M. il Re 
ROMA. 

Giuata Muaicipale di Trasagbis in- 
terprete veri seotimenti della popola» 
zione — ticordando liberazione 1866 
dallo straniero — esulta per fausto av- 
vennmento 250 anniversario liberazione 
R rta e prega Vostra Eccellenza porgere 
S. M. dovuts attestaz oni di fedeltà pe- 
renn» ed augur.o di lungo regao per la 
febortà d'Italia. 

Prosindaco — Steffanutti. » 

Ed a questo secondo dispaccio per 
seniva eggi il saguente riscontro : 

« Sindaco — Trasaghis. 

S. M. il Ra gradì moltszimo il peo- 
siero:a Lui rivolto nel. primo, giubileo 
della Unità l'aliana e ringrazia dell'atto 
patriottico e gentile. 

Regg. Min. R. Casi 
Tenente Generata — Ponzio Vaglia. » 


ERICA TRI PESCA O EIA RSI 


dessa potesse dimorarvi più a lungo. 

Fu a Saint Jean'che il caso la menò. 

Dapprima ella aveva pensato a Parigi, 
ma dop» quatche giorno la grande città 
la spaveutò. Ella s1 sentiva. perduta'in 
mezzo a qu-i tarbinio, . 

Eppoi 1 mezzi d: cui disponeva, le sa. 
rebbero stati insufficieati. Morto Pier- 
rondon, bisognava rimp:azzario con degli 
esperti macellsj, fino a_ tanto che Ga. 
spare, appreso il mestiere, fisso in caso 
di bastare da sulo alla bisugna, 

A Ssiat-Jean, come un tempo a Manzin, 
ella seppe in breve tempo farsi una 
buoua e numerosa chentela, è così la 
vita della macelleria fa prospéra. 

L’aff:tto di Gaspare per la sorella 
era divenuto una specie di idolatria. Il 
tempo ch'egli avrebbe duvuto passar a 
correre pei campi, a vagabondare coi 
fanciulli d:lla sua età, egli lo consacrava 
alla piccina, rimanendo presso al suv 
letto a sorridere e a ciaviare. 

B-nchè la “sus vigorosa ntura il por- 
tassa a faticosi lavori, egli itavia sr 
divertiva quand» s1 trovava” Vicino È lei 
e giocava con essa. .. È ora 

*Egli le: teneva la pupattola. —.una 
pupattola che egli stesso ‘aveva compo 
rato per.ia sorella,.a_ furia di.economie 
fatte soldo a.soldo, E quando la picoina 
s: divertiva a cucire insieme, sotto: pre> 
testo...di.-confezionare : una . veste, - del 

ai: di stoffa,;eran le grosse. mani. di 

aspare. che mfilavano l'ago, provando.e 


rmprovando per : ban . dieci..volte,, prima 
















DA VITO D'ASIO. 


20 settembre. — Il Consiglio. 
nale di Vuo d' Asi: sopra proposta 








i tcndo di fa 
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È levata, 
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‘ bergatore sig. Luigi Zannier, 


i casa, A 


i tutte le mattine, ‘a’ vestire Ginevra. Egli: 





del Comune, dobirata f 
esporre per tutto FAO 
comunale il Vessilio del 8, 
buire ai poveri fire 90'e di alto! 
fa propria G vota ad jotacveniie 








il principio della’ sntiingib-lità “dA 
Capitale d'Isaha, che venissero pro 
da Comati od Associazio o 
Hi Consiglio Direttivo 
Operaia della Vails ‘d’ Arziio, del 
successivamente con Ì 
solennizzare la data me 
sporre il proprio vessillo; cull' s, 
pubblica sottosci.zione per ù 
e .c.l promuovere quegli altri festegh 
mepti che 5: rendessero ‘possi 
a rendere maggiormente ‘lié 
portante la fausta ricorrenza. Delibaràva 
ì i i speciale 1ovito alla 
Giunta Municipale pel suo intervetità 
al Banchetto. i 
Cosututesi in Comitato alcune egregio 
persone, ventie formulato il ‘seguente 
programma che ebbe ‘jori ‘inappuotabile 
esecuzione 7 n SESTO gati 
4. Suono delie campano a distesn'în: 
cominciato alla vigilia e ripetuto all’al 
a mezzo giorno ed alla sera dell 
lennità. i 7 
2 Sparo di mortaretti. x 
3 Esposizione dei Vessillo delli 
cietà. Operaia, i 
4. Banchetto di 54 coperti con 
tervnto delia Gusta Municipale, 
5 Festa da ballo pubblica, sti 
6. Hluminazione delle case, spa 
fuochi artificiali. ft 
La festa non poteva essere più 
ed il Canale di Vito d’ Asio dette:ancora 
una volta. prova.manifesta; di nun;sssere 
al: dissutto di altri paesi ‘allorquando; si 
tratti di dimustrare patriottismo e pro» 
«gresso civile. |; ? ppi 
— Devo soggiungere che al Banchetto, 
il sig. Vettori ft. di Sindaco, recitò 
forbita commemorazione. del.. 
tembre che veane acculta ‘ci 
stici prolungati applauò. i 
Altra circostanza merita di essere ri- 






















Lé campane di Pielungo veni 
prio in questi giorni rifuse # Ss, 
solito benemerito co, Cecon', 
mentre le vecchie  posavano “Kil..:700) 
ora ie nuove pesano oltre! ‘1900 pei 
La popolazione iutera' volle che le: 
nuove campane suonagsero Berla prima 
volta in occasione !-della;: mmernoranda..:’ 
giornata, ed iofatti i sacri bronzi ..su0» 
naron» a distesa da mane a sera ; 
legrando la popolazione che non pi 

ssere pù numerosa e giuliva, .;: 
Merita infine una parola di lode 









argentino, ed era ciò la sola;allegrezza 
che \rompesse la monotonia di;:quella 


Gaspare ajutava eziandio la madr 


portava in camera gli abiti, li 
prupti su di una sedia, e li pi 
Ginevea, 

Nella stagiona d'inverno poi 
veva pet la sorella delte delicate 
terne, Egli faceva. scaldare, al 
posta nella retr..buttega, la cam 
piccina onde nou provasse trop 
nel porsela intorno. x 

Di estate po: erano degli‘ucceli 
ei le portava, da iui procura! 
schi in barba a tutti i regoli 

E sempre poi egli: pensava. 
z'ata, regalandola.:or_ di 
quella cosa, che ei saper 

Ginevra riscaldata 
sì t 
alla flerenza. di 
i trasporti di:gelosia di Giu 
vano portare ui bi 
dei:dus fanciù! 

«La, deformià 
sua:pascita perpeti 
l’espressione di rimprov 
vasi spesso. sui. gr: 
piccina, :tutto  concorreri 
sgiunta come un’ estranea 

Galla figa. 

uile prime ella 1 





































































































riducendo per la circostanze una msa- 
guifica sala, ebbe a servira ii Banchetto 
sotto ogni riguardo Inappuntabile, sia 
sa servizio che per la somministrazione 
alle vivendo. 


DA PORDENONE. 


RA settembre, — (BJ — Seri mattian 
incominciarono i festeggiamenti pei 
settessbre. La banda cittadina percorse 
fe vie della ciuà, le cui case erano 
imbandierate, Alle 91, ebbe iuogo l'i» 
msugurézione della bandiera della Sa- 
ciatà Gooperativa fra operai per 1n- 
prese, pubbliche e. private, col concorso 
resentanzo ; Sycietà operaie, 
Redudi, Agenti è Fornai, Padrini della 
bandiera furono i signori ingegnere 
d’' Harmant e Luigi D'Andrea. Vi era 
pure il signor assessore Dumenico Veroi 
pei Siadaco ed ii presidente onorario 
signor Luigi De Paoli. Parlaruno ap- 
plauditi i siguori Corazza Presidente, il 
padrino d'Harmant e il sinor Piva in 
rappresentanza della Società Opera:s. 
‘"Dal piazzate del Tribuuale, ora chia» 
fato 20 settembre, partì circa le 11 
l'imiponente corteo con bandiere e barde 
diretto al Municipio a deporre le bel- 
lissilie corone ar busti di Vittorio E- 
manuole, Garibaldi ed alia lapide com - 
mémorativa ai caduti nelle patrie bat- 
taglie, Ivi erano convenute tutte le So- 
cietà, Pariò per primo l'illmo Sindaco 
D.r A. Querini che can nobili parole 
ficordò il fausto avvenimento. Fu con- 
tinuamente applaudito. Seguì poscia, 
pure applauditissimo il signor Giovanni 
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DA SPILIMBERGO 


81 Settembre. — {Pupole} — Le mi- 
giiori previzioni aer avrchbero accen- 
fiato corlemente sd un esito così felice 
della festa commemorative di ieri. Credo 
che peche sole e Spilimbergo sia stata 
soleunzzata qualche ricorrenza con più 
erdine e maggiore effetto di questa, sp 
| punto perchè Îi Comutato e | cittadini 

siessì inspirali a seniigi*nii eminente» 
mente petriouici, seppero contenersi nei 
limiti dovutì senza provocare +n alcun 
modo il partito contrario. — Îl Comi 

fato organizzaîore appoggiato in parte 
dalfe autorità locali politiche «d ammi. 
gistravve, ha cercato coscienziosamente 
di sppianare qualuogua difficoltà per il 
buon andamento della festa ed a ra- 
gione, deve ora sentirsi pago di un ri. 
sultato serementis insperato 

— Circa fe 6 del matteo, lo sparo 
{cequeote dei moriaretti o le note vi. 
brete della marcia reale e dell’Inno d 
Gar.baldi, salutarono i cittadini, 1 quali 
allo svegliarsi trovarono le vie dI paesa 
ad.bbats copiusamente di festoni trico - 
furi e scritte d'occasione dovute all''ine 
stancabile zelo di egregi giorani, che 
durante la notte «ffaticarono per il buon 
andamento generale. 

— A mezzogiorno, malgrado l’ oppo- 
sizione degli avversari, circa 110 bam- 
Bini, attormiati da folla grandissima, 6- 
rano seduti a banchetto sotto la loggia 
dei Teatro Sociale. Iautile dire quanta 
emozione abbiano destato sugli astanti 
quelle giovani menti, tutte festose, che 
sd ogni istante alzavazo le loro voci 





Marcolini Presidente della Operaia, a 
nome pure delle altre Associez «ni. 

Le quattro corone deposte, sono del 

Municipio e delle Società : Operaia, A 
genti, Reduci e Furnai. 
"A mezzogiorno ebbe luogo la refe» 
zione ‘pei poveri, fatta dalle cucine eco- 
nomiche a cura del Municipio, e venne 
offerto un pranzo ai ricuverati della 
casa di ricovero Umberto Io a spese 
del signor conte Alberto Ammao. 

‘Alle ore due sì riuoì a banchetto 
nella ‘grande sala delle «Quattro Cu. 
rone» Ja Società Cooperativa, Sessanta 
gli, infervenut:. Alla chiusa parlarono 
appleuditissimi, il Presidente Corazza, 
l'assessore Vero! pel Municipio, Piva 
per la Società Operaia, Tomasello Pre- 
sidente Società Agenti, De Pauli presi - 
dente onorario della Cooperativa, ing. 
d' Harmant padr no, D.r Gustavo Monti 
ed' altri. 

Le festa poi si chiuse col grandiaso 
concerto che venne dato in piazza Ca- 
stello sfarzosamente illuminata a luca 
elettrica e paltuncini. Le adiacenti vie 
erano pure illuminate a cura dei pri 
vati, Applauditi tutti i pezzi, massime 
il' pout- pourry del Faust ed il beltlissi > 
mo ‘Inno a Roma per coro e bands, 
role dell’ egregio prof-ssore nostro 
concittadino Ambrogio Roviglio, musica 
del maestro Ettore Galeazzi. È 
“ L’illimo Sindaco inviò al mattino i 
seguenti’ dispacci : 

« Minisiro Real Casa, 
1 ROMA. 

La Rappresentanza Municipale di Pur- 
denone memore sempre delle virtù d: 
Casa Saveja che unificò la Patria e le 
diede Roma a Cap:tale, prega rassegnare 

-8, M. al Re entusiastiche devote e- 
Spressioni solenna ricorrenza. 

Il Sindaco, A_Querini. » 


« Sindaco di Roma, 

Pordenone esultante saluta il primo 
magistrato della Cttà Eterna che iu dei 
Papi e divenne nel nome della L'bertà 
Capitale d’ Italia. 

i Il Sindaco, A. Querini, » 


Aggivago pure che a cura del Muoi. 
cipio tutta la città era pavesata con 
manifesti portante la scritta W. Roma 
intangibile. I negozi erano chiusi. Tutto 
passò senza il minimo incidente. 


DA ARTA. 


91 Settembre. — (X). — Ieri, degna - 
mente, senza 1é:lame e Benza chiasso, 
in questo psese fu solennizzato il 20 
Settembre. Ad iniziativa di un comitato 
fiberale sorto in piorhe ore, il paese e 
specialmente la via Umberto I, fu pave. 
sato con bandiere, stendardi e damaschi 
tricolori; si suonarono le campane a 
distesa, si spararono durante il giano 
moltissimi tri di mertaretto e di fucile, 
fu spedito un telegramma al nostro de- 
putato Valle pregandolo di rappresentare 
Arte alle feste di Ruma. Un concerto 
improvvisato in pochi momenti suonò 

ti imini nazionali per le vie del paese. | 
Ferso sera un numeroso stuulo di g'o- 
vanotti e signorine preceduto da ban- 
diere e' dal concerto che suonava allegre 
mircie, fece una passeggiata nel lim: 
trofo Zuglio, accolto festosamente. D po 
ua modesto b:nchetto nel parco Primus, 
si cominciò a ballare in una sala ad- 
dobbata per la circostanza. Dopo sei ore 
trascorse in mezzo all’ allegria, ai salti, 
fi canti ed agli evviva di vecasione, fa- 
cemmo ritorno in Arta preceduti dalla 
musica, dalle bandiere e da fiaccole. 
Spl:ndida oltre ogni dire la passeggiata 
e molta amimazione nel paese, Merita 





fode il bravo comitato costituito dai si- 
nori P. Biauzan, G. 

Fatota, L. Zinutti. 
Nella mattina vennero 

lire ai poveri. 


B. Strauliai, N. 
distribuite 100 i 


indirizzando evviva all’ Italia ed a Roma, 
con una spoutageità ed uo calore in ve 
rità ammirabili. 

— Alle 7 della sera i! cortile della 
Trattoria al Merlo presentava un effetto 
fantastico de p.ù belli. Una lunga ta- 
vola a forma d'aacora sì estendeva nel 
mezzo, illum.nata da 500 palloncini alla 
veneziana disposti alternativamente con 
stemmi a c-‘ori della bandiera italiana. 

H bsnchetto fu servito per oltre 100 
persone, fra le quali ebbero i posti d'o- 
nore i! R. Commissario cav. Della Chiave, 
il ff. di Sindaco cav. Laofrit, gli asses- 
sori D.r Antonio Pugnici e signor G. B. 
Concina ed altre notevoli personalità. 

— Alle ore 8 e 1; il sig. ing. Giulio 
de Rosa lesse un telegramma del Pre 
sidente del Com:tato, cav. avv. France» 
sco Concari, il quale da Roma, dove 
trovavasi a rappresentare la Provincia, 
mandò plausi e ssluti si cittadini. 

Ebbero poi parole di circostanza in. 
furmate a caldi sensi di patri,ttismo il 
sig. log. De R.sa per il Comitato, e il 
pro sindaco Cav. Lanfrit, per il Comune, 
por il R. Comissario Cav. Della Chiave, 
l'assessore D.r Antonio Pogoici, il Co. 
Guido di Spilimbergo, lo studente Del 
Bon ed il sig. Angel: Sare nelît, i quali 
tatti riscossero frequroti e fragorosi 
apbiaus:. Dopo il banchetto una bellis» 
sima fiaccolata di bengsh e palloncini 
percorse il paese a suon di musica ed 
alle ore 22 ia sala da ballo del simpa- 
tico sig. Regolo Artini, che sa sempre 
distinguersi in tali circostanze, presen. 
tava un aspetto magnifico, mercò il 
concorso di gentil! sigoore e signor:ui 
che brillavano in olegantissime foileltes. 

La festa terminò cen cald: e_ciamo» 
rosi applausi all'indirizzo di Roma e 
del nostro R>. 


DA CIVIDALE. 


20 Settembre. — Le case sono im- 
bandierate. D .vonque leggensi scritte 
tric: lor.: Viva XX settembre, Viva Roma 
Capitale d’ Ital.a, Viva la breccia di Porta 
Pia, Viva Roma intangibile, 

Sulle 14 ad istigazione non si sa di 
chi venne tolta dalla facciata laterale 
det Duomo la scritta Viva XX settembre. 


Cò produsse reazione. Si procedette 
all'arresto dell’ opersja incensurato, mMu- 
ratore, certo Beppi. 

Volevasi riapplicare la scritta. 

Per reazione tutti i negoz si chiusero 
— in segno di protesta. 

Alle 8 ore chb: iuoga 1 concerto 
della banda con inni patriottici, fuochi 
di bengala, grida Visa Roma Capitale 
d' Itala. 

Alla sera suonò la banda cittadina con 
pubblico alf Hatissimo. Grandi grida di 
evviva R ma capitsie d'Italia. 

Furono chiesti iusistentemente la 
marcia Reale e l'inno di Garibaldi, sc- 
colti con vivissimi appiausi. 

Fu chiesto 11 bis — fra eptusiastiche 
ovazioni. Nou rie rdas: eguale dimo- 
strazione. Ù 

Per disposizione sup:riore venne or- 
dinata fa riprisiinazione della scritta XX 
settembre pesta sulia facciata laterale 
del duomo. Grande entusiasmo. 


DA TREPPO CARNICO. 


20 settembre. — Invitato dal fi. di 
Sudse) di Treppo Carnico, intervenni 
alla solenn:tà del 20 settembre. 

Fu: presente alia distribuzione dei pre- 
mi aghi aluoni ed sile aluune delle scuole 
elementari, preceduîa da discorsi di 
piena fede patria e insieme di sentita 
religione crist:ana. 

Come pretnio delia desta distribuzione, 
parlsrono con proprietà il fl. di Sindaco 
De Citia Agtonio, il conciliatore Corto» 






i lezz s Giusoppe ed il maestro del Cspo- 


ofol: Antonio. 


tuugo Crist 0 
dei pompieri capitanato dal. 


di Gorpo 





1Y oltre » tinagenzsio ex soia Urban 


Osvaldo, erà G'ficre di pussio vessillo. 


Ulttimara fa cerimonia della distribue. 


zione dei promi, la Comuosla Rappresene 
tanza con assieme il Corpo insegiiabio’ 
ed i professionisti nviaso, sasdica e ve. 
terinario si sono riuniti per usa mo. 
desta refezione neiîa sala dei Municipio. 

Mi consta poi anche che quelia Rap- 
presentanza Municipale, ad imitazione 
del patrio Governo e sempre nei limiti 
che le sono concessi, abbia condonato 
tutte le multa per contravvenzione si 
regolamenti mua:c'pal:. 

11 fl, di Sindaco lesse all'assemblea 
un telegramma, diretto a S, ff, i! Re, 
che venne dagli astanti spprovato ed 
applaudito. 


DA MANIAGO. 


21 settembre. — (pr.) — ler mat- 
tina si «bbe la gradits sorpresa di venir 
destati dalle  echeggienti vuote della 
marcia reale, suvnata da pochi, ma cu- 
raggiosi musici, piccolo nucleo rimasto 
delia nostra vecchis banda già nume- 
rosissima e brava 

Alle sette e mezza vennero distribuiti 
— ai poveri del passe — una pagaolia 
per cadaun povero, un cartoccio di riso, 
uo bel pezzo di carne ed una ira iu 
dansro. E qui è dovere encomare e 
Municipio e Ciub [gnorsati, i qual, 
consci dello scopo cu: si proponevano 
entramb:, là ove trattavasi della nota 
sublime del: cuore, ia carità, fusero in 
uno il loro programma, procurando — 
in tal modo — a maggior numero di 
poveri uo pane che troppo spesso loro 
manca. 

Per fa vie, railegrate dal vessillo tri - 
colore e da mavifesti con ia scritta: 
«W Roma capitale », tutto ieri vi fu 
l'animazione vera delle grandi occasioni. 

A aera ci fu illuminaziene delle prin- 
cipali vie e delle piazze riuscitissima, 
nonchè ballo popolare su piattaforma, 
presso cui la calca durò per moite ore 
e su cui lè coppie danzanti allegramente 
prillarono fino alla mezzanotte. 


DA SAN DANIELE 


21 seltembre. — (Apio). — lì nostro 
paese presentava iterì l'aspetto gaio e 
festoso delle grandi circostanze: una 
animazione, un roovimento insolito. 

Nelle prime ore del mattino la fan- 
fara delle scuole, quelia del Tiro a 
Segno e la Banda cittadina percorsero 
le vie principali suonando marcie ed 
inni patriottici, - 


Dagli edifizii pubblici e da moltissimi . 
privati, sventolava il vessillo nazionale. : 
Alle ore 40, nella sala munîcipale, : 
seguì la solenne distribuziene dei premi i 
agli alunni ed alle alunoe delle Scuole : 


elementari e d'arti o mestieri, Assiste. 
vano alia simpatica fasta Ion. Sindaco 


coi signori componenti ia Giuota Mu- ! 


vicipale, l’egregia signora Ispettrice 
delle scuole, il Direttore, la Direttrice 
e gi’ insegnanti tutti. La sala, addobbata 
per la circostanza, era gremita di per- 


sone, tra cui spiccava una geniale fio- - 


ritura di gentili signore e s:gnorine: 

tutto quanto di più colto, di più ele- 

gante e simpatico v' ha nel nostro mondo 
muliebre. 

L' egregio signor siudaco, avv Rainis, 
pronuncia un discorso splendido per la 
forma, opportunissimo, elevato, magi- 
strale pei concetti, che io mi studierò 
di riassemervi. 

Egli ricorda l’importanza ed il sigoi 
ficato della commemorazione del XX 
settembre. 

Dice che ia caduta del potere tempo» 
rale dei papi e l'unificazione italiana 
costituiscono il fatto più imporiante del 
secolo, perchè segnano una miracolosa 
trasformazione storica. Accenna ai do. 
veri imposti da questo grande fatto ad 
ogni cittadino italiano, specie ai maestri. 

Parafrasa la sentenza di Plutarco, che 
compendia tutta. l’arte d’ educazione; 
«L'anima nostra non è un vaso da 

} viempiere, ma un focolare da accen- 
dere >. 

Se mai, per sventura, egli soggiunge, 
| volgesse un’ età obbliosa di quelle virtù, 
i che auspicarono. sl Dustro risorgimento, 
‘4 maestri rimarranno ultimi custodi di 
| una disertata bandiera per crescere in- 
| torno nuove reclute prù fedeli, acces? 
j alla fiamma dei vecchi ideal. 

i Maestri e maestre! Vui, conclude 
| Pegregio uomo, cui $ concesso oggi 
i così alto ufficio, preparate una genera» 
zione degna e valente, Operosa e mo- 
desta, desiderosa di supienza e di glorie, 
che arda e risplenda; ma sopralutto e 
devofa a Dio ed alla Patr a. > 

' Queste nobilissime parole, vennero sa» 
lutate da un applauso unanime e spon- 
taneo degli intervenuti, 

Parlò poscia, con molta proprietà ed 
efficacia, i'egregio signor Direttore Di. 
dattico, che fu meritatamente applaudito, 

Gii aluuni distinti ricevettero poi dalle 
mani dell'onorevole sindaco i premi 
meritati. Quindi la scolaresca, preceduta 
dalia fanfara e bandiera, fece ritorno 
gl locale delle scuole, e così ebba ter= 
mine la sua festa tanto desiderata. 

Alle ore venti le vie principali pre- 
sentavano un aspetto magnifico: tutti 
gi: edifici pubblici erano illuminati e 
così pure le case. private. Sulla piazza 
del Duomo suonarone due cancerti mu. 
sicali; quelli delia Banda cittadina e 
della ‘fanfara del Tiro a Segno; ed i 
rispettivi programmi vennero. eseguiti 





tra gli appfausì dalla folla, 
grande massa anche dai sobborghi. 
© L'agregio siguor direttore dell Osgie 
tale Cieile,;-valle che anche fi pio isti; 
taio pretee passo alla patmnottica festa; 
ed all'uopo dispose porchò fori | poveri 
rie verati  ricevassaro du frattamento 
migliore degli altri giorsi 6 potesseto 
SVagarsi Con un po’ di musica, esegnta 
dalia fanfara della scuola comusale, con 
fuochi d'artificio ed sitro. 

Coms vedete, San Dumete patriottica 
e civilo, ha saput> commem.rare de 
gnamento il giorno 20 ssttembre, che 
ricorda — pes dirla colì' egregio signor 
Sindaco — il fatto più importante del 
nostro secolo, e perchè segna una mi- 
racoloss trssformazone storica, 








Cronaca Province. 


Le feste operaio di Cividale, 


Jarmattica, col treno delle 9.10 — 
tramutato, per ia circostanza, in freno 
delle 930 — partiva da Udine alla volta 
di Cividale una grossa falange di gitanti 
e molu più nelle ore pomeridiane. 

H breve tragitto non è dilettoso al- 
l’ecchio tanto che mesi addietro; la- 
spetto delie campagne riarse intristisce 
e fa morir !a calta sul labbro. i 

L'arrivo a Cividale -del treno mattu- 
tino ricordato doveva seguire alle 9.30; 
ma ci siamo contentati di giungere alle 
dieci, Tutto il paese — si può dire — 
stava alla stazione ad aspettare: la 
Società opera:a cividalese con bandiera, 
nonchè altre Società arrivate prima di 
noi; la mus:ca di Cividale; tutte quello 
autorità, una folla di popolo, tra cui 
richiamavano gli sguardì nostri le av- 

i vouenti signorioe. ° 

Appena sbarcati dal treno, alcuni car- 
rozzoni del quale erano vere stie, se- 
guirono le presentazioni di tutte le pre 
sidenze di società operaie al regio com- 
. missario distrettuale, al Sindaco cav. 
| Morgante è ai consigliere proviaciaie 
i dott. A. Polls. 
| Approfitto dell'occasione — e vi noto 
; subito quali erano le svcietà rappre 

sentate con bandiera: C.vidale, che s'in- 

tende : Caneva, Cordovado, San Daniele, 

Gemona, San Giorgio, Mortegliano, O- 

SIPPpoO, Biozano, Spilimbergo, Tarc-oto, 
| Tolmeszo, Tricesimo; San Vito; e le 
: seguenti di Udine : Generale operaia, A- 
| genti, Cappellai, corale Mazzuccate, 
! Parrucchieri, Sarti, Fornai. Al:uoi dei 
gonfaloni sono veramente ricchi e stu- 
pendi. 

Quando furono compiute le pr:senta- 
! ziom dei presidenti di società non ci- 
vidalesi, it signor Giov. Batt. Vuga dice 
al.r. Commissario. 

— E adesso mi presenterò io, da 
solo! — e difatti, sorridendo, si pre- 
senta. Ed avea ben ragi.ne di sorridere: 
po:chò la giornata era bella, so non 
bellissima, Ja compartecipazione di so- 
cietà consorelle quale non si sarebbe 
potuto desiderar maggiore, | intervento 
. del pubblico pur superiore ad ogai o- 
pesta previsione. 

;® I corteo si ferma poscìa sul piazzale 
della stazione. Gentilissimo e leggiadre 
signorina offrono mazzolni di fiori ad 
ogai partecipante. La banda cividalese, 
che sta alla testa della lunghissima file, 
intuona una bella marcia: e via, cou 
largo giro, entrando in città per via 
Bassecourt, le musiche di San Vito e di 
Cividale alternando loro concerti. 

Via, per ie strade imbaadierate della 
città — seguiti da un nugolo di gente, 
sotto gli sguardi di signore e giovanette 
affacciatesi alle loro finestre per seguire 
io sfilamento, via fino al Collegio con- 
vitto nazionale. 

Quivi, nel refettorio, sior Tita Bellina 
si affanoa a sturar bottiglie e versare 
nel calici Marsala, C pro stravecchio, 
Moscato bianco, Vermouth. ecc. e parec» 
chi. giovanotti corrunò di su di giù con 
vaso, portando chi leggiére sfogliate, chi 
torte squisite. Ù 

Questo rinfresco, veramente necessarie 
dopo la passegg ata, dura circa mezz’ ura: 
dupo di che, alle undici, tutti:ci racco» 
gilamo fel simpatico teatrinò del colle» 
gio, dove l’egregio ispetture scolastico 
signor Rigotti tiene una conferenza — 
molto appisudita ed in molti puoti — 
che è ben più e ben meglio di un sem» 
Plice lavoro d'occasione, Oggi nol pos- 
siamo lo spazio mancandoci: ma domani 
la stimperemo perchè davvero lo merita 





Usciti dalla conferenza, ci rechiamo 
a wisitar l'esposizione dei lavori deila 
Scuola d’ Arti e mestieri cho fa società 
fondò, L'esposizione è stata disposta in 
un iungo curriduio del palazzo duve sì 
tengono le scuote. Diappi tricolori ser- 
vono di sfondo. I disegni esposti sono 
divisì per cursu: preparatorio, primo, 
secondo e terzo Dal cumplesso vedesi 
come l'insegnamento proceda secondo 
il criterio giusto e ragionato ; e la scuola 
avrebbe indubbiamente benfigurato an- ; 
che a Udine. Î 

Sì nota in tutti i lavori acuratezza è | 
diligenza ; e qualche alunno è veramente ; 
distinto, Ciuamo quelli che pù ci par. | 
vero prugrediti: Da Giudici è Sabotigh : 
dei corsu preparatorio; Tomat e Ven- i 
turini del primo cors:; Varmo (per fiori | 
anche ail acquarello) e Zuzini (per fi. | 
gure) del secondo corsò; Fasano (per ; 
disegni topografici e flori all' acquarello), 





Baccano (plastica) ne Fogli Li 
{disegno seduntria!e) Garenconi (ditogay 1 
geometrici) Cirant (figuro dissguste ny, 
perhamenia — &°Che dì spinga angle 

si paesaggi a olio, ms, ci sembre, cag 
pors fslica riuazita figere]. 

Brende pazienza e smmore certa du 
Spisgara l'iasegnantio di questa #eusta, 
ehe trae quasi dal nulla i andì seglegi 
fino a produrre lavori encomisbli come 

pelli che jeei visitammo. Le piastcohe 

ell'alunno Pila, per esempio, sug 
fatte proprio aseni Bone, ù bo 

Viamate le scuole, chi apprafiia delle 
carrozzelle per recarsi negli amentasizgi 
dintorni della crttà chi vinta di Guena 
i monumenti; ti Duomo massaro, eg 
suo celebre battistora longobardo di 8 
Catisto; di tempietto fomng bardo è 
Santa Maria în Valle, coll'indemantce. 
bile ponte di accesso donde si contem. 
pia ti più vago panorama che fentasia 
d'u-mo possa imaginare; la Chiesa di 
5. Maria in borgo Zurutti, co) suo: pre 
sos dipinti del Pellegrino, del Tinto. U 
retto, del Giovanni da Udme; fa toncha 
dei duca feapobardo Rstchisio nei 
Chiesa di S. Martino; Je carceri romane 
ece, Altri preferiscono .. visitare il calli 
principale 0 îl caffè Bellina 0 altri o qual. 
che osteria, per saggiare il Cividino,. 
Confurme i gusti, insomma. 

Alla una, però, tutti si trovano di 
nuovo nel magnifico locale del Collegio + 
convitto — dove s'! sta lavorando per 
alimentare il pallone, che fatalmente 
non potò poi salire; duve si è già pre. 
parato l'alimento per i convenuti, In. 
scritti, fino a] mattino, duecento circa; 
seduti a convito duecento settantacinque, 

Ma del banchetto e dello svolgimento 
deli’ altra parte di programma a do. 
mani, 





{La fine a domani). 


Da Cividale. 


La «Favorita» — Spellacoli. — 10 
seltembre. — La prima della Favorita 
al nostro S.ciale seguì questa sera 19 
settembre; Un pubblico scelto e relati» 
vemente numeroso, data una prima, as- 
sisteva alio spettacolo, 

Toite ie inevitabili incertezze della 
prima recita, l'esito fu superiore ali' a. 
spett ; 

Lo spartito donizzettiano ebbe una 
buona interpretazione. 

Ecco la cronaca : 

La sigaora Ida Sambo possiede buon 
timbro di voce e canta con molto sen - 
timento. Applausi ben nutriti |’ accul- 
gono e la seguono !n iscena, Nel primo 
atto fu ammirata la correttezza del canto 
e chiamata ai proscenio al calar della 
ea Splend:di i duetti, terzetti e quar: 
etti 

La seconda donna signorina Fiora 
Mirco, eccettuato il timor panico che la 
invase, cantò graziosamente.e disimpegnò 
la sun parte con valeotia: Fu appiaudita 
coi cori al termine della scena: «818 
promette bene. 

Ii tenore signor Z>ghi ebbe, came 
si d:‘ce, un grande successo per la sua 
voce limpida, possesso di scena e cor- 
rettezza di canto. Fu applauditissimo e 
chiamato più volte alla ribalta, 

Il baritono signor Sarcinelli pure si 
distinse nella sua difficile. parte e fu 
applaudito. x 

Devo poi rallegrarmi col basso vostro 
concittadioo signor Monticco, il quale 
può ben felicitarsi del sup debutto, Cantò 
con molta passione e dimostrò bells 
doti che gli assicurano un lusinghiere 
avvenire, 

Bene i comprimar. ed i cori, Egre: 
jamente l'orchestra, la quale composta 
i elementi giovani superò l' aspettativa, 

e nelle seguenti sere, si farà sempre 
più ammirare. Bella la messa in scena. 
Decorosi i scenari ed il vestiario. 

Faccio le m:e congratulazioni col m.o 
concertatore, e direttore. prof. A. Da 
Stefani. i 





Da Maniago. 

Contro l'aumento dello Imposte, — 20 
settembre. — Nun è il solo vostro u- 
geuto delle Imposte che ha dupl cat: 
ed anche tmipl.cato il reddito della Ric- 
chezza mobile; pare: che anche 1 Reg- 
gente di qui abbia fatto altrettanto, s° 
tion peggio. ° 

Fra i negozianti vi è un vivo mala- 
more per questi aumenti, perchè chiunque 
ha occhi, vede benissimo che il paese 
è nelle condizioni degli anni decorsi, 
auzi più disagiate. Ci sarà per qualche 
negoziante delle modificazioni legglere, 
ma che si venga quasi a triphcare il 
reddito, io credo Una cosa contro il 
buon senso. 

Però fin quì salvo rare eccezioni, nes- 
suno accettò le esagerate preteso del. 
l'agente (Reggente), così tutti ricor- 
reranno alla Cummssione Mandamentale fi 
che con giusti criteri saprà salvaguar- fi 
dare il Governo ed il contribuente che 
gà trovasi esausto per i troppi balzelli > 
infltti. - 

Questo popolazioni buone, tranquille, 
non si urtino con queste enormità che È 
mal potrebbe coglierie. 


Colgo - Congo Intrnaz, di Pordeoot 
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Da Latisana, 
fialeldio în carcere, 

ieri al mercato un contadino, carte 
Shaiz di Ronchis, rabava dalla tasca di 
n altro il portafoglio contenente lee 
119, ricaro di un vitello vendato. 

Accortosi del furto il nostro vigile 
arbano, aiutato da alira persona, ira: 
duceva iu caserma dei carabinieri # 
bravo usm: che venne trattenuto e di 
sposizione delle autorità. 

Stamane però, recatisi nella stanza 
devo eravi riochius) H ladro, non tra- 
vsrono di iui che il cadavere. Nella 
gtoza hasvi una cafena cha obbliga + 
ogrcerati 1ivvltosi a starnrao quieti. 

Nan avendo lo Sbuz per la sua tran= 
uillità Subito talu costringimento, con 
sella catena si toglieva la vita, aveol- 
{sad sola più volte ai collo. 
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Da Andreis. 


Incendio. — 20 Seitembre (K) — Oggi, 
a proprio oggi, alle 11 ant, crea, sì è 
giluppato 1 fuoco in una cascina iso 
fia nella località detta Fratte di questo 
Comune, di proprietà di Bernardi Giu- 
sippe fa Guseppe, Lu un sul attimo l' efe- 
mento distruggitore che, par: sia nato 
nel fienile attiguo alla casa d'ab.tizione 
del danneggiato, s mpossessò di tutto 
isciando appena il tempo, al propria 
tario di cavarsela dal luogo incendiato, 
trasportando in salvo la vecchia madre, ' 
inferma da qualche m-se, essendo pur‘ 
gs0 ma'aticcio. i 

Minco dirlo che alla prima voce an. i 
nunziante la disgrazia, accorse tuito il 
pieso, uomini e dunne, vecchi e giosani, 
ognuno provvisto del mezzo per con- 
correre, allo speguimento del fuoco, ma 
era ormai troppo tardi per evitarne le 
serie consegu-nze, poichè colla solerte 
opera di tutti non si è potuto se non 
che confinare il fuoco in mode da e- 
rifare incendi in casine vicine tutte co- 
perte a canna palustre. 
Noto fin i premuros:, che fursno 
tutti, +1 Segretario Comunale e la Guardia 
forestale. Il danno patto è di circa L. 
5000 — cd il proprietari» è assicurato 
volla S cietà la Fondiaria. Accidentale 
fa causa dell'incendio, 


Da Arzene. 


Furto. — In danno di Tidebrando So. 
gno, fureno rubate duo collane d' oro 
del velore di lire 75. 


Da Sacile. 


Funeralia. — 22 settembre. — Quella 
donna pia e ferte che fu Teresa Sartori. 
Cavarzerani fu accompagnata ieri al Ci. 
mitero su una bara di prima classe co- ' 
perts di corone, preceduta dalla banda 
citad na e dal clero, da una rappre» 
sentanza dei Reduci con bandiera, da 
tutto le autirità cittadine, dalle rap- 
presintanze der sodalizi, dell'on, depu- 
feto; comm. Chiaradia, dal c.mandante 
il pres'dio, dar rappresentanti de: Co- 
musi lmitrfì e da tanti amici conve- * 
nuti dai paesi vic ni, Prima che la salma 
fosse deposta nell’ urna di famiglia, pariò 
il ssgnor Lu gi Gasparotto, commovendo 
profondamente |’ affollato uditorio. 


Da Codroipo. 
Furto, — Io danno di Lovascio Ro. 
berto furono rubati oggetti di vestiario 
per bre 153 


Da Tolmezzo. 


Beneficenza e patriottismo. — La Con- 
gregazione di Carità di Tolmezz: rin» 
grazia seot:tamente il s g. Federico Mar- 
silio per la cospicua elargizione fattale 
nella solenne ricorrenza del 25.0 anni- 
versario della conquista di Roma. 

Tolmezzo, 20 settembre. 
1l Presidente 


Lino de Marchi. 


Convitto Nazionale ” Paolo Diacono, 


In Cividale (Friuli). 
Nel suo maestoso edifizio, circondato 
la un parco stupendo e da campagne 
coline ridentiss me, havvi il R. Gia» 
aso e la R Scuola Tecnica. . 
S'impartiscono gratuitamente glio» 
‘gnamanti dei c.rso elementare e re- 
igtoso, della calligrafia, del disegno, 
ella scherma, degli esercizi mil:tari, 
clia ginnasuca e del ballo, — H Con. 
ito è sussidiato ogni anno del Go- 
eno propiietario con parecchie mi- 
lisia di lire, per le quali, eltre na vitto 
empre di prima quelità e abbondante, 
giovani hanno pure gli oggetti di cane 
ell-ria, vestiario ece, a così mile prezzo, 
he nelle foro spese straordinarie degli 
limi due anni, e famiglie ebbero una 
Paditi sima sorpresa. La retta annua 
di lire seicento da pagersi a trimestri. 
Per informazoni e Rigolamento ri 
blgersì al Rettore. 
___———__——__mnt 
Per chi deve riparare. 
Il Collegio Paterno resta aperto anche 
«rente Queste vacanze autuonali per 
Uegli atutini delle Scuole Elementari, 
'eniche e Ginnasiali che devono pre- 
ararsi agli esami di riparazione in 
elle materie in cui non furono pro» 
vss, Retta modica, 
A Diabetlei e i dispeptici usino la 
ocera, ' 























Da Gorizia. 

Per la Logs Macinosale, Par i anaiver. 
asrio glorioso dei 20 settembre ia nostra 
groreniù lanne un genislissimo banchetto 
e raccolse fra 1 consiisti cinquanta co- 
rons per la Legs Nazionale. 

Netla stessa solenne ricorrenza, sitri 
cittadini raccolsero, ere per ia Lega 
Nazionale, corone 188, 

Nella molle da giovedì a ieri per ia 
citià furono sparsi in gran copia dei 
carielfici colle scritte: PW Roma intan- 
gibile — 20 settembre 1870 — 20 cet- 
fembre 1895 Ci, salgraio un ecce- 
moasie sereizio di . vigilanza esercitato 
dalla polizia. 


Corso libere, — Era stato consigliato ‘ 


{cattivo consiglio) sila dirigenza dell'I- 
sututo delle suore di Nutre Dime d: qui 
d'istitune un corso libero per la lingua 
slovena. futerpellate fe frequentanti ed 
educands dell'istituto, una sola r spose 
che avrebbe partecipato al corso libero. 


Hina condanaa, — Carlo Michelutu fu 
Luigi, da Orsera e pertinente a Meduno 
nella provincia di Udine, d'anni 27, 
ammogiiato, scritturaie, sottrasse alia 
proprietà dell'uste di Via Rastello Fran. 
cesco Lippizer l'importo di f 50 Fu 
dal Tribunale punito con 1 inese di 
carcere, 





Da Monfalcone. 
Una interpellanza. 


Neli' ultima seduta d: qu:sto consiglio 
comunale il consigliere Ernesto Vernig 
svolse una interpellanza, per la quale fu 
molto bene isspirato. 

1 nostri feitori non possono avere che 
una piccola idea del come quì l’ele. 
meot» italiago deva ogni giorno, ogni 
ora lottare centro qui fanatici slo- 
veni che cupid. misano a queste terre 


' per incorporarie alfa grand= Slava der 


loro sogot. Ma che dico lottare?.. Di- 
fendersi, sarchbe parola già troppo furte; 
non lo possiamo. Ligati joco dalie Leggi, 
molt:ss mo dalla politica in auge là dove 
le leggi si fanno e donde c: vengono 


i gli ordici, d:feuderci non sempre pos- 


siamo. Per giunta fra nvi stessi non 
sempre audiamo d’acesrdo, csì che 


i diamo troppo sovente lo spettecola di 


que: famosi capponi di cui paria Man- 
zoni, i quali, ligati in un mazzo, trova» 
vavo su:levo agli strappi onde Renzo 
li fsceva vittime col beccars fra loro... 

Ma torniamo alla interpellanza. 

I! signor Ernesto Vernig, adunque, 
presentò una interpellanza perchè in un 
avviso delia Luogotenenza trilingue Mon 
falcone venne scrislanizzato e Ch amato 
con vocabolo strano ; Terzie. E ciò men- 
tre s: obbligano municipi italiani come 
Tr este, a chiamare col ame slavo lo- 


calità di popolazione m sta, come Tre». 

bic ano e Pudriciano. E domandò anche ‘ 
| perchè quello strano vocebolo Tersic, ‘ 
1 col quale gli sloveni appellano il nostro 


paese, apparisca su lettere e giornali in 
arr.vo al nostro ufficio postale: giornali 
c lettere ch» dovrebbero venir respinti. 
E domandò infine perchè nelle scuole 
popolari si faccia uso di carte geogra- 
fiche delia Provincia in due lingue — 


gli ind rizz: delle loro Iettere rispettano 


: il vome nostro conservato gelosamente 


attrav: 153 | secoli — e quaado, con la 
Patria del Friu!i, eravamo soggetti al 
dominio temporaie dei Patriarch: d'A- 


quile a, e quando la Patria medesima 


passò alla graude Repubblica di Venezia 


e dopo. 
Chiuse avauzando proposta, accolta 


. dal pubb'ico con grida di bravo e be» 


nissimo, e dal consigiio accettata alla 
unanimità dopo votatane i’ urgenza: 

« I. di avanzare ricorso all’ Eccelsa i. 
r. Luogotenenza contro |’ applicazione 
del n:me Tersic; 

«IL di avanzare altro ricorso alla 
Direzione dell'i. r. Poste e Telegrafi 
affinchè ingiunga a quest’ officio Pustale 
e Telegrafico di respingere tutte quelle 
lettere, giurnali e telegrammi che pore 
tessero altro nome all'infuori di Mon. 
falcone ; i 

«HI finstmente di ricorrere alli, r. 
Consiglio scolastico distrettuale e ri» 
spsttivamente provinciale perchè sieno 
amministrate alle seuoli popolari carte 
geografiche della Proviucia nello quali 
fa nustra città venga designata cul solo 
nome di Monfalcone. e 


Una del nostro Parr.c»: la mattina 
del 20 fece una processione pubblica, 
che l'autorità nua trovò di impedire — 
chi dice in segno di prutesta contro 
l'anniversario glori. so del 20 selle» 
be-; chi, invece, per pregare in suffra- 
gio ‘dei morti, caduti asl 1870 davanti 
alla briccia di Porta Pia, voluta dal 
Sigoore, To, per me, sto con questi ul. 
timi, 








HI Collegio Convitto Donadi 


figliale del rinvmato Istituto Dunadi di 
Treviso, entra nel suo quarto anno di 
vita fiurente, _ 

Sono già aperte le iscrizioni pel nuovo 
anno sectastico, e dietro richiesta la 
Direzione trasmette regolamenti e pro. 
grammi. 





i l'italiana e la slovena, come se Questa ' 
“ seconda fosse la lingua dello Stato: 
* duve anche Munfalcone è chiamato Tersie, 

mentre i tedeschi, velle fora carte, ne»: 





Cronaca Udtndina. 
Bollettino Metesrslegieo. 


Udina-Riva Castello Alfessa s6ì mere mf 
sul suolo sa. 20 
Sstiembra 23 Ors 7 ant. Termometro 189 
Mis, Ap. notte — Barometro 183. 
Stato atmosferico Ballo 
Vento N, E. prassiona oscilizate 
(ERI: Vario 
Temperatura: tfassimia 23.7 Minime 147 
Martis 18,345 Acque cststa mim. 
Altri fenoment; < 
Bollettino assrensemico 


Settembre 19° 
Lana 
556 isca orso 167 


trsmosta 20.8 
stà giorni. 5 








Bolo 
Lan ors di Roma 
Passa ni mori.tiano $1.59:17 
Tramonta. .. 183 








Ancora sni premi toccati alia 
nestra Società Ginnastica. 
Prescindendo dalta medagha d’ ar- 

getto, che ia nostra Società ebbe per 
essere Ira le intervenute ai concorso, 
una delle più fontane; suche in questa 
gara importante la Società udinese seppe 
guadagnarsi la corona d'alloro nel con 
corso di squadre. 

Udine, Ja prima d’Italia che iniziò il 
giuoco del Foot-baall; ba portato questo 
esercizio ginnastico a. Roma, ove era 
tuttora ignoto. E non si poteva dubitare 
che, nella gare de: gitiocht, i gionasti 
udinesi non si dinstinguessero. Difatti, 
col ginoco del calcio .seppero attrarre 
l’attenziene, il pauso di tutti e si me- 
ritarono la medaglia ‘d’argento. 

Se l'assieme era buono, la Società 
vanta pure dei forti campicu: di gin- 
uasti e nelle gare individuati ben quattro 
su sei concorrenti presero il premio. 

Lode quindi ai nostri gionasti, lode 
alia balda gioventù friulana, lude all’e- 
gregio maestro signor Autonio Daidan. 

Ni ci auguriamo, che agli ottimi e- 
lementi che Îa Società nostra compon- 
gono, si aggiungano altri numerosi e vo- 
lenterosi giovani, sì.da poter mandare 
nei prossimi cencors:i, un maggior nu- 
mero di ginnasti. A. S. 

Teatro Nazionale. 

Questa sera riposo. Domani rappre- 

sentazione del tutto variata. 
1 cambio 

I! prezz> del cambio pai certifisati di 
pagamento di dazi doganali è fissat» p>r 
oggi a L. 105,—. i 

Il prezzo dei cambio che applicheranno 
le dogane nella 3-ttimanà dal 22 al 29 
settembre per i daziat: non superiori a 
L. 100 gie li in highiott:, è fissato in 


le RSA 


Consorzio Ledra-Tagliamento 
N. 165 
Convecazione dell’ Assémblea 
, Udine, 16 settembre 1895. 
Agli on. Membri componenti |’ Assemb. gen. 
del Consorzio Ledra-Tagliamento. 
Onorevole Signore, ‘ 

L. S. V. è invitata al’adunanza ge- 
nerale che si ‘terrà ael giorno di do- 
menica 29 settembre ore: 10 1,2 presso 
la Sede del Consorzio (Piazza Garibaldi, 
Palazzo Mangilli) per trattare e del be- 
rare sull'oggetto qui indicato: 

Preventivo 1896; 

Si fa avvertenza che gl: onorevoli 
Sindaci dei Comuai c-asorziati, cui è 
. diretto il presento invito, possono a 
norma delio statuto (art, 14) delegare 
altra persona a 1appresentarii nel’As. 
semblea, per ciò essendo valido il man» 
dato espresso suil invito medesim ». 

Pol Comitato esecativo del Consor, Ledra-Tagl. 

per i Presidcute (Siudaco di Udine) 

G. Marcovich. 

It Direttore 
Ing. Raimondo Marcotti. 
«sini; 3, 

HI suicidio di un soldato friuiano 

na Bologna. 

L'altra sera nella caserma di .S. Sal- 
vatore a Bologna avveviva ‘un fatto che 
gttristava tutti i soldati del 28.0 reggi» 


mento ivi stanziato. 
A quel reggimento ed alla prima come 


pagnia appartiene Îl soidato Giovan Bat. | 


tista Zannier di Domen:co, nat: nel 


marzo 4874 a Ciauze:to, ammogliato con : 


figli. Egli fia da parecchi giornì fa, col 
furiere e coi compagni andava lamene 
tandosi che il servizio m htare gii nu 
sciva troppo grave sol» perchè sapeva 
essere a casa e lontano da fui 1) padre 
vecch'a ed ammalato colla moglie ed i 
figli, e loro non nascondeva il proposito 
di fiairia colla vita 

Aile 4 di ier l’altro trovavasi in can- 
tina presso una comitiva di compagni 
suoi, mesto e taciturno. Fu anzi notato 
da parecchi che qualche lagrima solcava 
il suo volto. 

Ad nn tratto si tolse di là ed:entrato 
nella sua camerata, si accostò al suo 


letto, prese il fucife, dopo.aver estratto } 


dallo zaino va pacco di cartuccie e lo 
caiicò. Appoggiatosi poscia alla branda, 
sì pose la [= del fucile sotto la 
mammelia sinistra e col pollice del piede? 
feco scattare l'arma. La palla entra» 
vagli a due dita sopra la mammella 
per uscire dalla spalla e andare a con». 
ficcarsi al soffitto. i î 

Alla detonazione. accorssro ufficiali -e 
soldati. It povero Zannier fu sollevato 
da terra. pietosametite--è | posto sulla 
branda: Îrattanto giungeva un tenente.» 
medico ‘dei 16ggimento, cui -non 
che constatare il deposto, : 



















al, 








(° MEMORIALE DEI PRIVATI. 
È Stafistlea Suasicipafe, foflatt 
imanale dali" 16 al 25 settembre 1845: 
Nasotta, È 
Nati sivi siaschi 7 fommine"16 
* mori > _ >» - 
ni * _ » n 
Totale n. ET. 
Morti a domiotito, 

An ns Hiconi-Cosugnella fa Pietro d' ann 97 
casalinga — Anna Baseggio di Francesso di 
mesi 7 — doti. Francesco Nardini fa Francasse 
d'anni 32 farmacista — Carlotta Pioritto di 
Augusto d'angi è — Gio, Battista Zuliani fe 
Ginseppe d'anni 72 agrlenitoro -- Luigi Zam. 
pieri di mosi & — Givsoppo Gromese di Emilio 
di mos 4 — Gisella Piva di Giovanni d'anni 
1 — Carlo Varosaso di Giovanni d'anni 2 — 
Glasspps Zilli di Angolo di mosi 1 — Marianne 
Bortazzi - Tabello fa Antonio d'anni 44 casa- 
Unga — Giovanni Sfephany fu Michele d'anni 
78 pensionato — Lsura Smouotti - Tadiio fa 
Francesco d' sani 76 pensionata — Maria Tor- 
roseili - Poniin fa Vincanzo d'anni 79 casa- 
finga — Francesco Bari d'anni 82 muratore. 

Morti nell' Ospitale cinite 

Teresa Miani- Agnoli fn Giovanzi d'assi 
76 lavandsja — Virginia Hanedetli di Santo 
d'anni I e mes 9 — Elismbotta Zoliaci di 
Francesco d'anoi 32 sarta — Angelo Keretaio 
fa Sebastiano d'anni 49 sarto — Natale Nor- 
doni d' anoi 79 agricoltore — Pasqua Patolli - 
Pitocco fa Giovanni danni 58 contadina. 

Morti nell’ Gapizio Bsposti. 

Raimondo Baadini d'anni 3 — Giavanoi 
Cinti d'anni 4 -—- Nazario Raongiosti di mesi 3. 

dei quali 3 non «ppart. al Comune' dì Udine 

Totalo 24 
Pubhiltcazioni di Matrimonio. 

Valentino Piccoli agricoltore con: Carotina 
Del Fabro casa!isga — Itslo Teja agente con 
Fmilis Silvestrini sarta — Ottone Morgante 
fornejo con Astonia Savio setajaola. 


LOTTO 
Estrazione del 2) Settembre 





Venezia 

Bari 63 — 5- 16-73-60 
Firenze 85 — 70-30 - W_- 9 
Milano 11 — 50 — 46 — 54 — 48 
Napoli 29 — 4-59 — 8-55 
Palermo 44 — 19 — 14 — 722 — 4i 
Roma 43 — 33 — 55 — 6— 67 
Torino 64 — 7-68 —18-— 76 


Un epilettico che afferra la carrozza del Re 


e domanda grazia per le bestie. 


Tornando i Sovraui al Quirinale, un 
ufficiale del 12.0 fanteria, che vestiva 
la grande uniforme, si è staccato dalla 
folla e si è messo a seguire la carrozza 
reale. Riuscì a raggiungere :l mantice 
della carruzza, dove erano i Sovrani, e 
lo afferrò con la mano destra mentre 
con la sinistra agitava il chepy. P.i si 
è messo a gridare, rivolgendos: princi» 
paimente alla Regina: — Grazia Maestà. 

Mentre ia carrozza reale seguiva il 
corso, l’ufticiale non potendo più seguire 
a piedi il passo dei cavalli, è caduto 
fra 1 carabinieri che lo hanno preso @ 
lo hanno portato via, 

E' ua tel Edoardu de Chiara che sp- 
partiene a buona famiglia s:cilana, Dopo 
parecchi ann: di servizio in Africa, fa 
colpito da anemia e andò srggetto a 
crisi nervose. Venne collocato a riposo 
per infermità contratte in servizio. 
Tempo fa si recò al giornale Za 7ri 
buna, volendo spiageria a una crociata 
gioraalistica contro la vivisezione, 





Volizie lelegrafiche. 
Una guardia carceraria assassinata, 


Siracusa 22 Ieri sera nel rectu- 
sorio d:-Noto ia guardia carceraria Pez - 
zol:; visitando ls celle, entrava nella 
cella di Alvisi, condannato a 30 anni 
di reclusivae. L’ Alvisi, estratto un trio- 
cetto che teneva nascuto sotto il pa- 
gliericcro, lo colpi alla schiena e lo ue- 
cise. 
————__—tm__——_—_—_——_—— 
i Lursi Montiaco gerente responsabile. 


D'altittarsi io Ipplis 


: Casino di Vileggiatura decentemente 
ammobigliato. — Per trat'ativa rivol. 
gersi al sottoscritto proprietario fuori 
porta Venezia Casa Giacomelli N 11,99, 

Daniele Michelloni. 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


I D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se» 








guito un corso di perfezionamente ale 
;I 


«stero stabilitosi in Udine, dà visita 
grataita al soli poveri nella Far: 
macia Girotam: in Via dei Monte ( Mer. 
cato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerd: alle ore #1.. Riceve 
poi le visite particolari dalle due” alle 
fasche tutt i giorui in Via Mercato 

0) 

a 





ho. N::4 eccettuati il primo 'e-terzo 

ato è la 
d'ogni mese. 
——_— 


prima e terza Domenica 





6-17 70-36 — 47 








ai signori possi: 
Fuori porte Veneziaia ‘cas 
molli al N 44,00 prenio {i of 


trovansi in vendita fusti di viae ami 
istani cepsotà ed e prezzi IR 


di quel 
Doniele Michela! 


taggionissimi. 
pone 












Castelfranse Vento 


sotto il patrocinio del' Municigto £ 
provata dal HR, Provueditore agli siudi 
RETTA AVE 


R. Scuola Tecnica af siem.! Pub Lira #66 
Ginnasio Privato # 68 

Huon villi « focalo fornita di amplia aue.4 
situato in tocgo salubarrime - vigiinaze assidna 
destro è fuori dal Collagio +. adgessione siae 
tale è civito, 

Pol giorani che devono sostenere nella fepe - 
sione ds Ottobre «li esami d riparazione. 4 di 
ammissione, |’ iatitato resta aperto anche de 
rante le vacanza. È 


A richiesta si spediscono programiti 
Francosco Spessa: 
Direttore a Proprietario 

















D' AFFITTARSI 
i lucali seguenti gi 
di proprietà Eredi fu Carlo Giacomelli 








Ia Via Paolo Canciani N. 7. 


Secondo è terzo Pisno composti il piadò 1 
di N. 4 ambianti ed il HI di N. 6 ambienti, 
Uso d'acqua potabile è promisenità di cotte, 


la Via Jacopo Maroni N, 8, 
Stalla, rimossa e fienile. 


Nel suburbo Venezia N. 11 30... 
Gantina s:tterranoa dollu lunghezza di metri 
17.50, larghezza m. 6.60 ed altezza i3.:2,70, 
NB. In questo locale trovasi ua ntovo mon- 
tacerichi al completo ossia arganello olovatore; 





Nel suburbio Venezia N. 11.98... 


Piano terra. Due stanzo grandi ad uso max 
garzone. 






Nel subucbio Venezia N. 11 40. 
Vasto magazzeno ‘a piano:tetra, con cantine 
sefteraneo. 
Lisponib le al 4 giugno 1895. 


Ia via Mercatovecchio N, 7. 
pato tera ana attrae ad une leguala. e can- 
DI no, è 
Dispobibile alio marzo 0 Mea nia 
Per traltative rivolgersi all'agenzia; 
Giacomell: piszza Mercato Nuovo N, .4 





Udine. 





C. BARERA 


VENEZIA 
Sele Lire 25 Sole Lire 
MANDOLINI © 


perfettissimi, eleganti, soudo di tartarugi, 

sogni di madreperia, meccanica finsi, ese 

quit dal migliori allievi della ditta Vinacola, 
lapoll. 

Mandolini Lombardi, Mandole; Violini, 
Chit rre, eco. Corde e accessori” a presso 
di fabbrica; metedo per mandolino L. È. : 

Cataioghi gratis. n 5 

Cerde fogiea: per pianoforti. 


Comerio rtmim ne tremini 


oratori 


VIGARIO 6 DEL FARBRO 


Via Cavenr'W 


in 


LABORATORIO E DEPOSITO 
“d Istrumenti a fiato ed a corde 
Speoelalità i 


Violini, a Mandolini, Chitarre, car 
Bastoni-flauto ed accessori retativi‘ 


Grande assortimento corde armondohe. 
NAZIONALI eo ESTERE 


Fisarmoniche di premiata fa bbrion.meziona 
Riparazioni e_c 
EE” Prezzi Modics 


Unico RAPPRESENTANTE cin 


ed esclusiva. vendita per Udne -e -Prox 
Vincia della premiata Fabbrica Istri 
menti Musicali 


Maino e Orsi di Milano 

































































































RARI D FERROVIÒ 


pinze € da Wine. 
= per Venezia; 
» fofmona-Triaste 
»° Venezia: 
». Pontebba 
» Oteidfalo 
's Pordetidne, trono merti con riagg 
i » Pontebba 
» Palmanora-Por 
iP fezuone Tr 
“Daniole Gi; 
Sivitata 


Pontebba 
è Vene fa) 
- Civ 
8 Mie {dalla Staz. form} 
4 per. Palmanova-Portagruare 
3.80 > Venezia 
450» S. Daniele (alla Siar. fore è 
46,40 + Qividale 
15.42. » Cormons-Triesta 
7.68» Pontebba 
6 »  Palmaziora=Portagrasro 
$0 





eps 
anto 


‘mne mme 
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Di 





KICccizocoR 





5I 





HD PODI 3a mi sì gp 


a 
:S 


vinci 
}—ARLZAS 















PRA] Ok] evo 


», Gormons-Triesto 
®° Vonezia 

» Pontebba 

» S, Daniole 


» Cividale è ta più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sah di jodio come 


» Venezia 

Arpivi a Udino. 
130 da Trieste-Cormona 
2.25 » Vonazia 
TIE » Cividale 
8, 


% 
& 
È 
E 
$ 
% 
% 
È 
& 
$ 
$ 
» Venezia ® 
È 
* 
» 
® 
% 
E 
* 
» 
% 
$ 
*» 
$ 
$ 
8 
$ 
È 





binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le cure 
fatte con joduri di Pstassio, Ammonio, Judio, preparati nei labo- 
ratori chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo 
genere, prestandosi a tutte le applicazioni interne ed esterme dell’ jodio. 
L'ACQUA di SALES, è indicetissima per una cura depurativa primaverile, 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendigi certificati medici dei Professori Porro — Tu- 
rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi - Strambio — Todeschini — Verga 


comprovano l’ indiscutibile efficacia di quest’ acqua, 
VII 
Si vende in (utte'le migliori farmacie a lire Uma la bottiglia. 


A 
88: >» S, Daniele (alla Stazione Face. 
8,07 » Portogruaro-Palmagova 
025° +» Pontebba 
10,55 » Venezia 
10.26 » Cividale 
11.05 » Pontebba 
© 11.40,» Trieste-Cormona. 
er 12.40 ©» S, Dabiele (alla Porta Femona; 
© 12.566 » Trieste-Cormons 
M 13. > Cividale 
O 16,24 » Venagia 
0 1637 » Portogruuro-Palmanosa 
ev 16.35 » 8, Daniele (alla Stazione Ferr.ì 
8 16,56. » Venezia 





17.06 » Pontebba 


47.16 ivi À 
16» Cividale Acqua Saiso-jodies di Sales per bagno L. @ all'Etl. france Sastone Veghera 


108 » 8. Daniele (alla Porta Gemons. 


19.37 » Portogruaro-Palmanova 4 
Concessionaria esclusiva è la Bitta 


A. MANZONIEC. 


Chimici-Farmacisti-Negozianti 
MILANO; Via S..Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Pinzza Fontane Marose, 
In Udine: Comelli — Comessati — Fabris — Farm. Filpuzzi — Min:sini — Nardini — Far. Billiani in Gemona. 


a 

o 

M 

O 19.40 > Pontebba 

M 19.55» Triasto-Cormons 

D 20.05 » Pontebba 

O 20.68 » Cividale 

O 21.40 » Pordenone, treuomorci coo viag- 
giatori 

M » Vonezia 


GLORIA 


liquore stomatico. 
Si prepara e si vende dal | 


SRO SO e FOICARIIAIR AIAR E SAI ANERRAERENITAALIA ZA RIANAETIAATAIIETZI 


iglul: in Fagugi in Fagagna. RT 


—— RONC E GNO I T0SO ODOARDO 
Î 


Chirurgo - Dentista | 


2 





nandasi dai cal estivi 








la più forte acqua minerale ars:nico - ferruginosa 
raccomandate dalle primaria Autorità mediche contro : MECCANICO 1 
Anemin, Clorosi, malattie del Nervi, delle Pelle e muliebri, Malaria, ece- ì facendo la cura dei Ferro China Bisler! liquore 
La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. L'acqua si Ci i Udine, Via Paofo Sarpi N. 8 gradevolissimo al palato, facilmente digerito dagli 
in tutte'la'primarie farmacie e negozi d' acqua minerale in bottiglie bleu con etichetta glalia Lf stomachi più deboli. — E' il preferito dei glio 
+, bri W: rasi Li ca dapositata. Guardarsi dalle 
e fascetta al collo colta firma Prat. D.ri Waiz, e soprari la mar pp tuenti che economicamente e det beso i 


nico Gabinetto el giene 


per lo malattio della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentier» artificiali | 


Osteria al Duilio 
Condotta da 


CANSELLOTEO ANTONIO 
Via Grazzano casa Fabris N. 6 
Bianco di Conegliano Cent, SO al litro 





Contraffazioni 0 | dall’ acqua artificiale di Roncegno percnè ‘in inefficaci 





i dalle 
mento 






La Farina luttea Nestlé vien raccomandata ia 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE TUTTI I PA 
RAR diffuso ed il più apprezzato pei bambini e gli e 


ai FARINA LATTEA NESTLÉ «5 


Snare 
La FARINA LATTEA NESTLÉ 


contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 


ta FARINA LATTEA NESTLÉ 





il buon umore, l’ appetito e 
la forza. 


* gequa di Nocera Umbra 


| è il prototipo delle acque da tavola — batterielo- *) 
gicamente pura, leggermente alcatina, favorisce in a i 
{ modo meraviglioso la digestione più difficili. — 





























& di facilissima digestione. i i 
La FARINA LATTEA NESTLE Nero di Albana lire 1.00 > ‘ Ecco il motivo del suo titolo di 
“rita i vomiti e la diarrea. { Nero di Latisana Cent. GO» Regina delle acqua: da sole ù 
La FARINA'LATTEA NESTLÉ | |Nero di Prepot » so» : se 
i Barolo di Prepot » 50 » 





facilita lo slattamento e la dentizione. 
La FARINA LATTEA NESTLE | 


vien presa con piacere dai bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 





Ì \ È È i 
aero di Vino e gineceo acne tenti 


nz e co" (SE COLLAGIO-CONVIFPO INTERNAZIONALE $ 
































è di preparazione facile e rapida. | a” w 
La FARINA LATTEA NESTLE Lzioni fi Pianoforte *s IDI PORDENONE 8 
rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor 4 ® x 
. che quest'ultimo viene a mancare. ni Composizione ed Estetica Musicale = Scuole elementari — Tecnica Regia — Ginnasiali — Corso com- 
La FARINA: LATTEA INESTLE è ente d' nu grande valore durante i calori omohè di © » merciale teorico — pratico — Corso teorico ‘priitico’ di'linguia’ francese pi 
estivi allorché i lambini seno colpiti da m e intesti tedesca — inglese — Corso di preparazione agli istituti ed: alle Accademie 
st VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. Liagoa Ted x mililari, ecc. — Aria daluberrima — Sito nel sontuoso palazzo del conte ® 
—— n + i Maes e PO = Pera — Cortile e giardini vastiasimi — Porlicati e corridoi “coperti per È 
CITE ZI DIALETTI i i =» la ricreazione interna — Retta modica — Educazione accurata 6 paterna 
È i Istruzione soda, con metodi assoluta. | vw Raccomandato ad ogni ceto di persone ilaliane o straniere. î 
i fetit nd i rd Ra Tui if | mente razionali, singolarmente confor- Chiod 1D 
Ì if | mati alla varia indole ed agli speciali: edere programmi al D rettore, Prof. Antonioli €. 9 
È | intenti degli allievi e delle allieve. SORRISI III LISI MISI ICIZIGICNE 





Sotto il controllo è sorveglianza del Governo Svizzero 
Preparazioni ad Esami în Istituti di 70 


i 8ab fael è ciali. — € cenza teenica sì prepara in 
2 Si SET Alo i agande Ni Domandare il lrugtemmes cpur oi o ai Sig. Ing. pafruzione pubblica e Conservalori mu- i | F : Ds i Ji H I UE Di 
Quo FIANGESCO callista — Via bisi DB Il 









Cerett, Fi. Bo , 60 — M 
XII ai A ragtuzione di documenti e libri. 












È Sia ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglierie, Mercerie, Profomerie, AUGUSTO VE RZA Mode, Giocattoli, Articoli da viaggio, Costami da bambini, Oggetti per regali, 3 
È Bastoni da p:sseggio e UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE Ombrellini — Ombrelli ue 





Unico grande deposito VELOCIPEDI MHUMBER 


_ L — Swift- Steyr — Vestw-A. T. — Royal Progress — Fiàche.Cyote — « Coventry Cross» — Peregrine Lolaster Cycle 
Spel'Adase rai ua ra Rea » Cyele — Quintoa Works — New- Hudson — The Flexible — Te Best Cyoles, sm 


Assortimento completo, accessori per velvelpedi — costumi per velocipediati, berretti, scarpe, 


OFFICINA PER RIPA3AZIONI IFRNOLEGGIO VELOCIPEDI WI 


OCCASIONE - Splendide biciclette merce Inglese L. 275, 


RANARANAAAARAARA NAIOIBIRIRA RIAVVIA RAORIANAGIINRAAINRAIAE 
100VONIAVANINIA x Udine, 1895. — Tip. Dorenico Del Bianto 


RICCIO 
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mos 





